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Quaderno NÁ 1 
ñ SCHEMA  PROGETTO PER  UN  INTERVENTO  INTEGRATO PER  LA  RIDUZIONE  

DELLAINCIDENTALITAô  STRADALEò

PRINCIPI GUIDA 

Nel nostro paese esistono gli strumenti normativi e la professionalit¨  necessari per  intervenire efýcacemente 
sulla  incidentalit¨ stradale per ridurne le cause e gli effetti.

Certamente sono sempre possibili miglioramenti legislativi e normativi, ma ormai il quadro dei provvedimenti  
¯ sufýcientemente deýnito e non possiamo pi½ aspettarci da ulteriori  accorgimenti ñformaliò riduzioni 
sostanziali dellôattuale livello di incidentalit¨, specie nelle citt¨.

Un campo ancora praticamente inesplorato per ridurre invece  in modo sostanziale la incidentalit¨ ̄  quello 
della  sinergia tra gli utenti della strada ed i  vari Enti direttamente o indirettamente  interessati a   questo 
tema. 

Ĉ  possibile conseguire questo obbiettivo (riduzione della incidentalit¨) solo se si riesce a coinvolgere i vari 
operatori su due basilari ýnalit¨ :

1 ï gli interventi ed i comportamenti devono mirare a che lôincidente non si veriýchi !
2 ï se lôincidente  si veriýca, bisogna avere predisposto misure che ne minimizzino le conseguenze!

Se gli utenti riescono a percepire che i responsabili delle varie amministrazioni si muovono in 
questa direzione e senza intenti solamente punitivi,  saranno indotti ad adeguarvi anche il proprio 

comportamento.  

 PRESENTAZIONE DEL PROGETTO

Il progetto ha lo scopo di conseguire la riduzione degli incidenti stradali e della loro gravit¨ allôinterno 
del territorio comunale attivando una sinergia tra le istituzioni direttamente interessate e promuovendo il 
concorso e la  partecipazione attiva e diretta della cittadinanza.

SOGGETTI   COINVOLTI  NEL  PROGETTO

- REGIONE: perch® direttamente interessata alla riduzione delle spese sanitarie legate al ricovero, cura 
de riabilitazione degli infortunati. 

 Ogni ferito che viene  soccorso e portato in ospedale  comporta per il S.S.N, anche nei casi pi½ semplici 
che si concludono con lôimmediata dismissione dellôinfortunato, una spesa non inferiore a 500 ú. 
Tenuto conto che ogni anno oltre 1.000.000 di persone in Italia sono assistite   negli  ospedali  a seguito 
dei traumi subiti a seguito di incidenti stradali, se fosse possibile eliminare e/o ridurre signiýcativamente 
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questi ricoveri, i bilanci Regionali ne troverebbero giovamento e le risorse rese disponibili potrebbero essere 
indirizzate al miglioramento di altre  prestazioni.

- COMUNE: perch® ha lo speciýco compito di migliorare la qualit¨ della vita dei cittadini e gestisce i 
principali enti direttamente coinvolti nella gestione del territorio: la polizia municipale e i vari servizi 
tecnici. 

 Nei comuni nel quale viene rilevato sistematicamente il livello di gradimento di queste istituzioni si rileva 
come  ai signiýcativi stanziamenti delle amministrazioni pubbliche (Un Vigile Urbano non costa meno di 
25.000 ú/anno), non sempre corrisponde un proporzionale aumento del gradimento dellôattivit¨ svolta, da 
parte dei cittadini....

- ENTI PUBBLICI:  perch® interessati (ed obbligati!) al conseguimento dei loro speciýci obbiettivi 
sociali.

- ENTI PRIVATI: perch® interessati a collabirare a vario titolo con gli enti sopraelencati per conseguire 
particolari obbiettivi sociali.

 Le molte associazioni presenti sul territorio, vivono spesso in modo frustrante la contraddizione tra il
desiderio di partecipare e lo scarso coinvolgimento da parte delle amministrazioni locali.

- CITTADINI: perch® riuscire a ridurre il numero degli incidenti comporta un miglioramento generale 
della qualit¨ della vita. 

OBIETTIVO   PRINCIPALE:

ABBASSARE GLI ATTUALI LIVELLI DI INCIDENTALITAô   PER RIDURRE :
 1) IL NUMERO DI INCIDENTI 
 2) ATTENUARNE LA LORO GRAVITAô

STRUMENTO DI GESTIONE:

- Costituzione di un gruppo di progetto con il compito di organizzare delle iniziative e dirigerle sugli 
obbiettivi che verranno individuati.

MEZZI  PER CONSEGUIRE GLI OBIETTIVI:

- Migliorare la qualit¨ del personale della polizia municipale e dei servizi tecnici comunali valorizzandone 
la professionalit¨.

- Coinvolgere i vari enti pubblici e privati in un progetto teso al miglioramento dello standard di vivibilit¨ 
dei cittadini. 

- Stimolare i cittadini a tenere un comportamento improntato alla sicurezza facendo conoscere i numeri 
dellôincidentalit¨ stradale nel territorio interessato allôintervento. 

- Che si insegni a scuola educazione stradale come previsto dalla legge! Comunque migliorare tra i giovani 
studenti la conoscenza del codice della strada ed indurre al rispetto delle norme anche promuovendo un 
pi½ generale comportamento civico. 

 PRINCIPI  A CUI FARE  RIFERIMENTO  NEL  PERSEGUIRE  GLI OBIETTIVI

- La riduzione del numero degli incidenti ¯ lôeffetto ýnale della riduzione dellôincidentalit¨: cio® di 
quelle condizioni al contorno che unite al comportamento del singolo utente concorrono al veriýcarsi 
dellôincidente. 

- La riduzione degli incidenti non pu¸ essere il risultato di un singolo intervento, ma ¯ conseguibile soltanto 
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con il concorso coordinato di pi½ iniziative speciýche, ognuna delle quali in grado di contribuire al 
raggiungimento dellôobbiettivo generale.

- La parte pi½ difýcile di questo progetto ¯ quella di creare sinergia facendo esplodere la professionalit¨, le 
idee e le proposte di chi ha gi¨ una porfonda conoscenza del territorio, ma che spesso non la vede sfruttata 
in modo adeguato.

- Il progetto raggiunger¨ appieno il suo obbiettivo se, dopo avere conseguito i risultati immediati (riduzione 
degli incidenti) preverr¨ anche gli interventi necessari per il mantenimento del tempo dei beneýci 
conseguiti.

METODOLOGIA  E  MEZZI  CHE VERRANNO  UTILIZZATI DAL GRUPPO DI PROGETTO

- Individuazione della situazione attuale dellôincidentali¨: deýnizione del punto zero per costruire i dati di 
riferimento su cui misurare il progresso.

- Individuazione degli interventi, della loro scalarit¨ e priorit¨.

- Individuazione (nomi, indirizzi, telefono, referente,....) degli enti che sar¨ opportuno coinvolgere.

- Individuazione con i referenti degli esatti compiti che ognuno andr¨ a svolgere.

- Predisposizione dei dettagli del progetto e del programma di attivazione delle risorse.

- Individuazione dei mezzi di comunicazione che verranno utilizzati per informare e coinvolgere la 
cittadinanza nel progetto.

PUBBLICIZZAZIONE DELLôINIZIATIVA

Individuare lôesistenza di eventuali giornali locali e veriýcare la loro capacit¨ di penetrazione ai vari target 
che verranno individuati. Il gruppo di progetto dovr¨ individuare ed elencare le radio e le televisioni a cui 
appoggiarsi per la divulgazione del progetto.

Contattare i giornali cittadini e veriýcare la loro disponibilit¨ a seguire lôiniziativa.

Predisporre una ñdivisaò per tutti coloro che partecipano a vario titolo allôiniziativa afýnch® siano visibilmente 
percepibili e il cittadino abbia lôinformazione di un intervento vero, diffuso e non ñpoveroò!

Predisporre il materiale didattico per le scuole (set illustrativi da distribuire, eventuali concorsi, mostreé.)

Recuperare tutto il materiale possibile esistente sullôargomento e prodotto dalle varie associazioni, case 
automobilistiche, ACI, USL.... per distribuirlo ed utilizzarlo con occulatezza ed efýcacia.
 
Preparare e/o fare eseguire nell scuole set di manifesti da utilizzare progressivamente durante la campagna 
con inviti a tenere comportamenti ña normaò improntata a criteri di efýcacia, concentrati su pochi argomenti 
per non essere dispersivi.

Individuare i siti informativi, e/o predisporli se non esistono, in luoghi di grande concentrazone.
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ENTI  LOCALI CHE DOVRANNO ESSERE COINVOLTI:

- Organi  REGIONALI PERper eventuale ýnanziamento totale e/o parziale dellôiniziativa. 

- COMUNE e/o PROVINCIA  per attivare e rendere operative le iniziative a livello inferiore che verranno 
promosse.

- ASSESSORATO ALLA MOBILITAô     per la gestione coordinata del progetto.
  
- POLIZIA MUNICIPALE a cui verranno assegnati i compiti di coordinamento tecnico dellôiniziativa 

e che metter¨ a disposizione il proprio personale e sar¨ referente delle iniziative che saranno prese. 
Ove esistente sar¨ opportuno coinvolgere nella preparazione di questo personale la scuola della Polizia 
Municipale.

- SERVIZI TECNICI  del Comune e/o della provincia (per i comuni pi½ piccoli) che, a livello centrale, 
dovranno curare la redazione dei fascicoli tecnici da mettere a disposizione dei vari municipi con le 
speciýche tecniche a cui attenersi nella progettazione degli interventi. Avranno anche il compito di 
veriýcare che le opere progettate rispettino il principio che non devono veriýcarsi incidenti. 

- AZIENDA MUNICIPALE DI NETTEZZA URBANA ai cui operatori verr¨ chiesto di collaborare 
segnalando situazioni di pericolosit¨ rilevate nell svolgimento della loro attivit¨; di veriýcare che le 
posizioni dei cassonetti non siano ulteriore elemento di pericolo (non dovrebbe mai essere posto un 
cassonetto prima delle strisce pedonali o prima di un incrocio o di un cancello); il personale addetto alla 
raccolta, deve essere sensibilizzato sullôimportanza del corretto riposizionamento del cassonetto dopo la 
svuotatura.  

- SERVIZI TECNICI MUNICIPALI Debbono sostituire prontamente le lampade fulminate della 
illuminazione pubblica; studiare i posizionamenti dei pali dellôilluminazione: in casodi nuove utenze 
tenendo conto della presenza di alberature. Cercare di installare i pali dellôilluminazione in corrispondenza 
degli incroci e degli attraversamenti pedonali. Chiedere la collaborazione dei cittadini nella segnalazione 
di eventuali guasti agli impianti.  

- SERVIZIO GIARDINI: Alla manutenzione ordinaria deve afýancarsi in primavera una manutenzione 
straordinaria particolarmente mirata ad eliminare rami e foglie che coprono la segnaletica e/o illuminazione 
stradale e/o la visibilit¨. Sarebbe utile, ai ýni  della divulgazione del progetto della sicurezza, che questo 
personale sia riconoscibile da una divisa che riporti lôindicazione del particolare servizio svolto. Concordare 
una   volta per tutte la tipologia di painte da mettere in strada tenendo conto della contemporanea presenza 
dellôilluminazione stradale per evitare che nel tempo ne sia ridotta la funzionalit¨. 

- FORZE DELLôORDINE PRESENTI SUL TERRITORIO: Deve essere contattato il sig. Prefetto 
afýnch® sensibilizzi nei modi pi½ opportuni anche il personale delle varie forze dellôordine, in modo che 
collabori allôiniziativa. Sar¨ cura del gruppo di progetto inviare tutte le informazioni raccolte e/o prodotte, 
in modo che diventino parte attiva del conseguimento degli obbiettivi prioritari individuati. 

- PARROCCHIE ¯ particolarmente importante lôopera ýancheggiatrice che pu¸ essere svolta nelle varie 
comunit¨ parrocchiali (dal semplice richiamo durante la preghiera, alla predica, alla giornata di ricordo dei 
morti per incidente stradale, ad iniziative di catechesi diretta....)  

- SEDI DEI PARTITI: possono essere efýcacemente utilizzate per esporvi i manifesti dellôiniziativa in 
corso. 

- COMITATI DI QUARTIERE possono svolgere una efýcacissima operazione di divulgazione nel 
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territorio, curare la raccolta delle segnalazioni provenienti dai cittadini, partecipare alle manifestazioni 
eventualmente promosse, essere ascoltati sistematicamente dai comandanti dei VVUU delle Municipalit¨.

- SCUOLE ELEMENTARI, MEDIE E SUPERIORI: Curare la raccolta delle numerose pubblicazioni 
edite sulla sicurezza e contribuire alla loro ristampa distribuiendole nelle scuole nelle quali si promuover¨ 
lôindividuazione di un referente, tra i professori, con il quale concordare puntuali interventi presso gli 
alunni  e che possa raccogliere le segnalazioni degli studenti sui punti di insicurezza stradale per trasmette 
al locale comando dei VVUU, veriýcando lôattuazione dellôintervento.  

- ASSOCIAZIONI MOTOCICLISTICHE: Possono essere coinvolte sia direttamente per corsi scolastici, 
sia per solenizzare con la loro presenza eventuali manifestazioni promozionali. 

- GRUPPI E CIRCOLI DI PENSIONATI

- ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO protezione civile, croce rossa, vigili del fuoco....

SCHEDE  CON UN PRIMO LOTTO DI  AZIONI DA PREVEDERSI CON GLI  ENTI SOPRA NOMINATI 
(i dettagli saranno deýniti dal gruppo di lavoro che verr¨ costituito) 

*  *  *
POLIZIA MUNICIPALE

- Azione sul Comandante della Polizia Municipale per prospettare oltre allôobbiettivo primario anche gli 
aspetti di recupero della qualit¨ del servizio e del miglioramento dei rapporti con gli utenti onde ridurre la  
conþittualit¨ dei rapporti. Il coinvolgimento del Comandante ¯ importante per lo  stimoli con il quale  pu¸ 
attivare sia i Responsabili dei Reparti che  i Vigili subordinati.

- La Polizia Municipale dovr¨ recuperare tutti i possibili dati statisti sugli incidenti nel Municipio: individuare 
i punti critici,  suggerire provvedimenti  ed estendere tra gli appartenenti al Corpo  le esperienze dei Vigili 
speciýcatamente addetti al trafýco (specie dei pi½ anziani) 

- Occorre  rimuovere lo strato di inerzia che impedisca di attuare  speciýche attivit¨ di prevenzione (pu¸ 
contribuire efýcacemente la distribuzione  a tutti i Vigili urbani  di uno dei libricini dellôassociazione con 
le foto delle persone decedute in incidenti stradali); al contempo va distribuita  la documentazione tecnica 
di base che illustri interventi di sicurezza attuati in altri siti, manuali di pronto soccorso che pi½ in generale 
rimuova certezze errate e comportamenti passivié.

- Il Sindaco o il  Presidente del Municipio o lôAssessore preposto dovranno  indirizzarsi ai VIGILI con un 
Ordine del Giorno nel quale vengano richiamati i dati sugli incidenti (numero, costo, conseguenzeé) 
e chiariti gli obbiettivi che si vogliono raggiungere e come questo conseguimento dovr¨ in gran parte 
gravare sulla loro iniziativa e partecipazione; 

- Sarebbe opportuna una Cerimonia ufýciale  per la presentazione dellôintervento.
- Individuazione di  gruppi costituiti da 2 Vigili Urbani  speciýcatamente indirizzati a curare i rapporti con 

le scuole del quartiere  dove dovranno sviluppare lôapposito programma che sar¨ predisposto dal gruppo 
di coordinamento. 

- Prendere in considerazione e programmare la rotazione di tutti i Vigili afýnch® afýanchino i gruppi mirati 
ai rapporti con le scuole. Ĉ fondamentale questa presa di coscienza!

- Indicazione da parte degli organi di Comando in concerto con il Gruppo di Progetto degli obiettivi primari 
per la sicurezza  che la Polizia Municipale dovr¨ perseguire e relativa tempistica  (cinture, casco, rispetto 
delle strisce pedonali, individuazione delle aree pericolose e liberare queste  aree  dalle auto in sostaé)

- Ogni Vigile Urbano in servizio esterno, a  qualsiasi incombenza sia preposto, dovr¨ rilevare e sanzionare le 
infrazioni agli  obbiettivi valutati prioritari! I cittadini dovranno essere perfettamente preavvisati di queste 
iniziative in modo che siano educative e non ingenerino ulteriore conþittualit¨.

- Importante che i Vigili Urbani facciano il massimo utilizzo  della divisa (a cominciare dai comandanti) 
correttamente ñin regolaò  in tutte le situazioni: sia presso gli ufýci  che principalmente  allôesterno (anche  
quando adempiono a funzioni di messi comunali); 

- Prevedere la possibilit¨ di riconoscere  uno straordinario (1/2 h al d³) a tutti i Vigili che si impegnino a 
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raggiungere la loro sede di lavoro indossando la divisa e servendosi dei mezzi pubblici! 
- Mantenere il decoro della propria funzione anche quando si svolgono funzioni private (andare al bar, 

guidare il proprio mezzo di trasportoé)
- Obbligo per i Vigili in servizio al rigoroso  rispetto del codice della strada per lôeffetto di trascinamento 

sugli utenti (allacciare cinture, non fumare a bordo della vettura, mostrarsi attenti alla situazione esterna, 
cortesia verso gli utenti, segnalare le svolte, fermarsi prima delle strisce pedonali  o delle bande degli 
incroci, non tagliare curve, non sostare ingombrando pi½ del dovuto la sede stradale, viaggiare sempre con 
la luce blu accesa,  divisa in ordine, contestare le infrazioni e non limitarsi al semplice rilevamento, salutare 
lôutente, evitare di dare lôimpressione di ricercare le infrazioni facili, curare molto il comportamento 
formale specie quando si sta nel  gabbiotto sotto lo sguardo di tutti é).

- Individuazione e studio dei percorsi stradali in cui sia possibile individuare un area speciýca per i 
motoscooter, bici specie in corrispondenza delle scuole  e segnalarla; i percorsi attrezzati non devono 
servire soltanto alle passeggiate domenicali!

- Veriýcare la qualit¨ della segnaletica installata, segnalarlo  e magari intervenire al momento per 
ripristinarla; impadronirsi cio¯ della capacit¨ di prevedere e prevenire lôincidente.

- Predisporre una  relazione ogni volta che si decide di far diventare senso unico una strada; nella relazione 
devono essere  individuati quali accorgimenti adottare per eliminare gli inconvenienti derivanti dalla 
incertezza che  provoca il loro ricorso (sensi unici)  e dallôaumento di velocit¨ che induconoé

- Mettere a disposizione la banda del corpo in occasione di particolari cerimonie pubbliche che saranno 
promosse per il conseguimento degli obbiettivi

- Prevedere la possibilit¨ di stanziare un premio di produzione in funzione della riduzione misurata dei 
parametri di riferimento dellôincidentalit¨ (e non dellôaumento del numero di contravvenzioni!) .

SERVIZI TECNICI MUNICIPALI

- Incontro tra Sindaco e/o Presidente ed  operatori per conoscere direttamente le problematiche del 
Municipio circa le manutenzioni stradali, ghiotte, illuminazione pubblica, appalti correnti al ýne della 
riduzione della incidentalit¨ (distribuire  il libricino dellôassociazione con le foto dei familiari deceduti per 
incidenti stradali!)

- Stimolare suggerimenti da attuare nei confronti della qualit¨ degli interventi delle ditte esterne per 
migliorarla

- Distribuire materiale attinente alle normative ed alle tecniche attuate allôestero per la riduzione degli 
incidenti (rotatorie, protezione con marciapiedi salvagente delle strisce pedonali, programma di intervento 
manutentivo della segnaletica orizzontale e verticale (pulizia dei cartelli, miglioramento della loro 
visibilit¨, attuazione di segnaletica orizzontale ad hoc in corrispondenza di incroci particolarmente 
pericolosi, scuole, studio di percorsi pedonali protetti mirati agli itinerari scolastici o degli anziani ï ufýci 
postali, mercatiéé.) 

- Insatallare con abbondanza in ogni luogo di raduno (scuole, cinema, bar, paninoteche, chieseé.) le 
rastrelliere per le biciclette.

- Veriýcare la possibilit¨ di delimitare con migliore efýcacia i punti di intersezione tra le strade   

AZIENDA NETTEZZA  URBANA

- Individuazione di un sistema che permetta di attivare la partecipazione degli utenti alla raccolta e alla 
pulizia delle strade e ai marciapiedi (intervento sugli amministratori degli stabili  per estendere lôattivit¨ 
del portiere, contattare i gruppi di pensionati per dar loro la responsabilit¨ di un particolare settore e/o 
strada della quale curare la pulizia, la raccolta coordinata delle foglie, la potatura delle piante distribuendo 
attrezzature ad hoc!

- Deýnire un programma di interventi mirati alla disostruzione delle ghiotte dellôacqua piovana prima della 
stagione delle piogge

ILLUMINAZIONE PUBBLICA 
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- predisporre un protocollo di intervento che assicuri la pronta sostituzione delle lampade fulminate ed il 
ripristino dei pali abbattuti

- veriýcare la possibilit¨ di verniciare in modo pi½ visibile i primi 2 metri dei pali della luce in modo che 
fungano da paline stradali e smettano di essere SOLTANTO ostacoli contro cui sbattere

- veriýca della efýcacia della pubblica illuminazione intervenendo direttamente a tagliare i rami che 
interferiscono con i þussi di luce, 

- studiare la illuminazione in modo puntuale partendo da incrocio ad incrocio e tenendo conto di particolarit¨ 
del sito (presenza di scuole, di attraversamenti pedonali, fermate di autobusé..)  dove andrebbe 
rinforzata

- studiare una illuminazione che evidenzi per colore ed intensit¨ i punti di attraversamento pedonali 
- veriýcare che le ghiotte delle fontanelle dellôacqua siano libere e non facciano ricadere acqua sulle strade 

specie dôinverno dove cô¯ rischio di gelo; 

SERVIZIO GIARDINI

- Veriýcare lo stato delle potature con particolare riguardo alla visibilit¨
- Prima di ogni nuova impiantazione concordare con lôEnte preposto alla Pubblica Illuminazione i reciproci 

limiti in modo da evitare che dopo alcuni anni la crescita delle piante impedisca lôilluminazione delle 
strade secondo progetto originario

- Allôinizio della primavera effettuare uno speciýco ciclo di potatura in corrispondenza della segnaletica 
verticale, dei semafori, degli impianti di illuminazione per evitare di occultarli.

- Procedere con immediatezza anche a tagliare rami di privati studiando gli accorgimenti amministrativi per 
ottenere il risarcimento del relativo onere

FORZE DELLôORDINE  

- Rendere edotte le forze dellôordine presenti nel territorio (compresa GdF) dellôattivit¨ che si vuole 
svolgere

- Impegnarsi ad informarle con sistematicit¨ circa i risultati man mano conseguiti
- Chiedere di attuare autonome iniziative concorrenti con quelle in atto dagli altri enti (comunali) pubblici  
- Invitarle ai ñbreaýngò del gruppo di Progetto  nel quale si mettono  a punto i vari interventi

PARROCCHIE

- Informare il Vescovo della iniziativa mirata a salvaguardare vite umane e chiedere di preannunciare 
ai parroci di dare collaborazione per farne conoscere gli estremi ai parrocchiani ed invitarli ad una 
partecipazione attiva (p.e. dove esistono gruppi di scout)

- Lettera del Sindaco e/o Presidente a tutti i parroci ed istituti religiosi presenti nel territorio per descrivere 
lôiniziativa e pregandoli di darne diffusione, mettendo a disposizione anche le bacheche fuori delle chiese 
per afýggere i manifesti che verranno preparati.

- Invitare i parroci a organizzare una giornata delle vittime delle strada, con messa in suffragioé 

SEDI DEI PARTITI

- Pur a conoscenza dellôiniziativa attraverso i consiglieri comunali e/o circoscrizionali ¯ opportuna una 
lettera diretta che individui il progetto e richieda speciýcatamente suggerimenti, iniziative che potrebbero 
essere attuate nelle varie sezioni

- Mettere in luce lôaspetto sovrappartitico della iniziativa e del fatto che tutti ne avranno giovamento perch® 
lôelettore vedr¨ attuata una risposta ad un suo problema!

- Chiedere la disponibilit¨ della bacheca del partito per afýggervi il materiale di informazione che sar¨ di 
volta in volta predisposto
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COMITATI DI QUARTIERE

- Convocare tutti i comitati di quartiere ed illustrare lôiniziativa
- Chiedere la loro collaborazione al riguardo evidenziando lôimportanza delle loro  segnalazioni e dando 

impegno a tenerne conto
- Richiedere suggerimenti e il nominativo della persona a cui fare riferimento per ogni attivit¨ che vedr¨ la 

necessit¨ di collaborare insieme (per esempio nella distribuzione di materiale minuto presso le famiglie)

SCUOLE ELEMENTARI, MEDIE E SUPERIORI

- Predisporre elenco delle scuole pubbliche e non, dalle elementari sino alle superiori
- Inviare una lettera con la descrizione dellôintervento e con i dati dellôincidentalit¨ 
- Informare della decisione di voler predisporre rastrelliere per biciclette ed eventuali percorsi protetti 

pedonali e ciclistici
- Informare del desiderio di voler far visitare la scuola ad un gruppo di Vigili Urbani per sensibilizzare sulla 

sicurezza, 
- Informare della predisposizione di documentazione informativa é  
- Chiedere il nominativo di un referente per le attivit¨ comuni
- Eseguire il programma di dettaglio allegato

ASSOCIAZIONI MOTOCICLISTICHE - ACI

- Individuare lôesistenza nel territorio di eventuali associazioni, carrozzieri, meccanici
- Informarli dellôintervento, preannunciare loro lôinvio di materiale da afýggere allôinterno dei locali 
- Chiedere lôeventuale disponibilit¨ ( e/o suggerimenti) al momento di eseguire manifestazioni, premiazioni 

presso scuole, giardini pubblicié.
 

GRUPPI E CIRCOLI DI PENSIONATI

- Individuarne la presenza e la composizione (ex Vigili, Agenti Municipali, Insegnanti, Giardinierié..)
- Chiedere di collaborare con gli enti pubblici in campi speciýci (presenza presso le scuole o in punti di 

particolare pericolosit¨, potatura e cura delle piante sui bordi  strada) 

ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO

- Individuarne lôesistenza, studiare se la loro ýnalit¨ e complanare a quella che si vuole raggiungere con 
lôintervento

- Studiare interventi ad hoc per utilizzarli in funzione della loro particolarit¨ (scouté.)
- Pulizie straordinarie in autunno per rimuovere foglie in collaborazione con i servizi dellôAzienda 

Municipale
- Segnalazioni di punti di pericolo
- Corsi di Pronto soccorso
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Quaderno NÁ 2 

ñ I  SENSI  UNICI ò
 

Premesse

A Roma circolano circa 1.800.000 autovetture  e  300.000 scooter,  un impatto spropositato rispetto alle 
capacit¨ di assorbimento della viabilit¨; anche perch® la gran parte di questi mezzi  parcheggiano in strada 
dove per¸ esistono soltanto   200.000 posti-macchina   ñregolariò. 
Quindi anche a contare soltanto le autovetture si evidenzia come appena 1 macchina su 7 possa essere 
regolarmente parcheggiata. Nelle altre citt¨ dôItalia, pur  cambiando i numeri di riferimento, il rapporto 1:
7 ¯ praticamente una costante! 

Le ñore di puntaò coprono la gran parte dellôarco della giornata ed inducono gli utenti ad utilizzare strade 
alternative: in questo modo lôarea delle zone ñcongestionateò continua a  dilatarsi. 
La  difýcolt¨ (sia economica, ma anche  progettuale) ad affrontare in modo corretto il problema della mobilit¨ 
da parte delle varie Amministrazioni, unita alla contemporanea volont¨ di portare un minimo di ordine nel 
settore della sosta cos³ detta ñselvaggiaò, ha indotto molte Municipalit¨ a ricercare delle soluzioni ñtamponeò 
ai problemi esposti.
Per conseguire il doppio obbiettivo della mobilit¨ e della possibilit¨ di parcheggiare  ¯ stato adottato in 
molte strade il Senso Unico di marcia che permette di rendere disponibile pi½ strada al trafýco (specie di 
attraversamento) e al contempo di trovare lo spazio necessario per a portare  a ñlegalit¨ò i parcheggi a spina ai 
lati delle strade, ormai di uso generalizzato specie nelle periferie.
Come spesso  accade quando si interviene su un problema senza il necessario approfondimento, non ci si ̄  resi 
conto che mentre   migliorava la þuidit¨ e si regolarizzava il parcheggio, si creavano altri problemi addirittura  
pi½ gravi perch® inerenti alla sicurezza degli utenti.

Scopo di questo opuscolo  ¯ quello di evidenziarli e di suggerire orientamenti  che siano di stimolo ai 
responsabili per risolverli localmente con opportune  soluzioni prima del loro  veriýcarsi.

Problemi
Lôanalisi  sulle cause della incidentalit¨ in citt¨ indica come principale  fattore della sua insorgenza la velocit¨ 
dei veicoli normalmente ben maggiore di  quella che sarebbe consentita dal mantenimento di buone condizioni 
di sicurezza. 
La velocit¨ di  50 km/h prevista dal codice della strada nei centri abitati ¯ quella massima consentita quando 
esistono contemporaneamente un insieme di condizioni al contorno che sono:
- perfetta visibilit¨, 
- assenza di pedoni,  specie ragazzi,  
- veicoli parcheggiati correttamente,
- fondo stradale in buone condizioni, 
- segnaletica orizzontale e verticale efýcace, 
- buona illuminazione, 
- possibilit¨ di mantenere la distanza di sicurezza, 
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- generalizzato rispetto delle regole del codice della strada  da   
  parte degli utenti,é
Mancando anche una sola di queste condizioni, la velocit¨ deve essere tenuta pi½ bassa di 50 km/h per 
mantenere sempre un adeguato margine di sicurezza! 

Il ricorso al senso unico, eliminando lôostacolo costituito dai veicoli provenienti in senso opposto e 
ñmettendo ordineò tra le auto in sosta, produce una distorcente sensazione di padronanza della situazione per 
cui gli utenti che sono usi  guidare ña vistaò, sono indotti  ad aumentare la velocit¨ del mezzo, consapevoli 
della immunit¨ di fatto che deriva dalla scarsa attenzione a reprimere le infrazioni  ñdinamicheò da parte delle 
forze dellôordine.

Infatti chi imbocca il senso unico ¯ portato a ritenere di avere una sorta di precedenza ñdi fattoò in 
corrispondenza degli incroci; inoltre la sosta degli autoveicoli, continuando comunque ad essere protratta sino 
agli estremi limiti degli incroci, spesso non ne fa neppure percepire per tempo la presenza. 
Non a caso in Inghilterra molto spesso lôincrocio  viene evidenziato con una ben visibile  ñzebraturaò a 
losanghe. 

Prendiamone atto! Ĉ  difýcile che un utente ñitalianoò   imboccando una strada come quella nella foto sappia 
resistere alla tentazione ad imitare Shumaker: il senso unico lôha fatta diventare una vera e propria òpista 
urbanaò!  

Ĉ un dato di fatto che lôistituzione del  senso unico fa aumentare   il numero di incidenti in corrispondenza 
degli incroci (ne ¯ sensore i residui di catarinfrangenti e fanali) ed anche  la loro gravit¨ in ragione delle 
velocit¨ pi½ elevate che normalmente vengono tenute dagli utenti. 
Questi  aspetti sono particolarmente  avvertiti dai pedoni anche se sono i motociclisti quelli che ne subiscono 
di pi½ le conseguenze: sono infatti tra gli utenti  quelli che pi½ facilmente tendono a considerare un ñoptionalò 
il rispetto delle  norme di sicurezza e della circolazione. 

Quando si segnala questa situazione di pericolo potenziale afýnch® si ponga preventivo rimedio, cô¯ da 
parte di molti operatori del settore la tendenza a valutare lôincidente una ñgiustaò punizione  per il 
comportamento palesemente trasgressivo e/o quantomeno distratto tenuto dagli utenti! 

Al riguardo  ci sia permesso osservare  che:

a)  un incidente stradale quasi mai ha effetto solo su chi lo ha colpevolmente causato, ma anche su un ignavo 
ed incolpevole utente che ha diritto ad essere salvaguardato e che non trova certamente soddisfazione dal 
sapere che per¸ ha ragione e che forse potr¨ essere risarcito  (anche in caso di  morte?); 
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b) la nostra Costituzione non prevede la pena di morte neppure per i delitti pi½ efferati, immaginarsi se pu¸ 
essere applicata in modo surrettizio grazie a  comportamenti superýcialmente omissivi da parte delle autorit¨,  
per infrazioni alle norme del codice della strada normalmente punite con una semplice ammenda; 

c) lôaumento dellôet¨ media della popolazione italiana comporta una sempre maggior presenza di utenti con 
riþessi pi½ lenti, con percezioni meno brillanti, éé, della  cui esistenza bisogna tener conto!

Il ricorso al senso unico fa ñsaltareò  completamente il sistema di certezze   che lôutente dovrebbe avere, specie  
in corrispondenza degli incroci, e che si esprime nella semplice regola:  chi viene da sinistra mi deve dare la 
precedenza, devo  cederla a chi proviene da destra! 

La ñsicurezzaò in corrispondenza di  incroci in cui conþuiscono strade  con  senso unico degrada rapidamente: 
non si sa dove guardare per prima,  se a destra o a sinistra;  il segnale stradale che dovrebbe aiutare lôutente 
in queste occasioni ¯ difýcilmente percepibile;  manca anche quel tratto di corsia che nel doppio senso di 
marcia permette di immettersi nellôincrocio  avendo un margine di spazio ( e di tempo) per percepire la 
presenza di  trafýco sopraggiungente.
 
Non va dimenticato inoltre che gli autoveicoli in sosta, specie se disposti a pettine, spostano di circa 5-6 metri 
la distanza della   segnaletica verticale (disposta sul marciapiede)  dallôasse visivo dellôutente. Questa distanza 
¯ al di fuori  del normale  campo visivo delle persone (circa 3x6 metri : non a caso i cartelloni pubblicitari 
hanno proprio queste dimensioni!); per cui la segnaletica  anche se non coperta da rami, non imbrattata 
da scritte, non circondata da cartelli pubblicitari, non coperta dal solito furgone in sosta,  non adempie  
comunque alla funzione di informare correttamente e per tempo lôutente!    Stante la mediocre  qualit¨ di 
quella  che si vede in giro, ¯ opportuno  che si ricordi che la segnaletica stradale deve poter essere percepita in 
qualsiasi ora del giorno e della notte, specialmente da chi  percorre per la prima volta una strada ed ha quindi 
ancor pi½ incertezze di chi la percorre regolarmente!

Non ¯ detto che gli interventi di messa in sicurezza debbano necessariamente essere costosi, anzi spesso 
una buona segnaletica orizzontale e verticale (poche centinaia di euro!) d¨ risultati soddisfacenti, certamente 
molto al di sopra del costo necessario a metterla in opera.

Un buon abbinamento  tra segnaletica orizzontale e verticale pu¸ drasticamente ridurre il livello di 
incidentalit¨ nei siti pericolosi: la segnaletica verticale che appare nella foto ¯ stata rialzata di un metro 
su richiesta  dellôAssociazione Familiari e Vittime della Strada:  sono ben visibili alle spalle del segnale le 
conseguenze dei ripetuti   incidenti che si veriýcavano quando era disposta  a raso del marciapiede! Era stata 
anche richiesta la rimozione della pericolosissima cancellata ééé!
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Nelle strade a doppio senso di marcia il restringimento delle sezioni stradali  causato dalla sosta c.d. 
ñselvaggiaò, se da un lato riduce la percezione reciproca tra pedoni e guidatori, dallôaltro ¯ per¸ un efýcace 
rallentatore della velocit¨ dei veicoli che,   costretti ad un percorso non  rettilineo e/o in alternanza debbono 
necessariamente procedere a bassa velocit¨!  In alcuni paesi (esteri) si  sfrutta progettualmente questa 
situazione per costringere i mezzi a tenere una bassa velocit¨! 
Per esempio in Scozia (GB) la strada che  costeggia per una decina di chilometri il Lago di Lokness, ¯ cos³ 
stretta che non cô¯ spazio a sufýcienza per creare le ñnormaliò due corsie di marcia: ogni centinaio di metri 
degli slarghi presenti sulla strada  permettono ai veicoli di  transitare in modo alternato! 
Questa situazione (malgrado questo sia il  3Á sito per numero di visitatori in Inghilterra) ¯ mantenuta 
volutamente per tenere bassa la velocit¨ dei veicoli! 

In Germania  allôinterno delle citt¨  viene consentita    la sosta  per un tratto sulla destra e per un altro sulla 
sinistra della strada. In questo modo, anche senza utilizzare i dossi di rallentamento, si ottiene un signiýcativo 
abbassamento della velocit¨ media dei veicoli specie se viene mantenuto il doppio senso di marcia.

In Francia vengono installati ostacoli artiýciali (ýoriere, paracarri,é) specie in corrispondenza delle scuole, 
in questo modo si  obbligano i mezzi a zigzagare e quindi a rallentare quasi a passo dôuomo.
 

Possibili soluzioni
Premesso che il codice della strada  prima ancora di elencare i vari obblighi e prescrizioni sottolinea che il 
suo scopo ¯ quello di ridurre lôincidentalit¨, va presa in seria considerazione  la possibilit¨ che la  decisione 
di installare un senso  unico su una strada se provoca  un aumento di incidentalit¨, possa essere considerata  
illegittima.
Occorre anticipare  che non esistono soluzioni standard buone per ogni situazione (gli esempi gi¨ dati ne 
sono una conferma), ¯ invece indispensabile effettuare un sopralluogo diurno e notturno sul posto, in modo 
da percepire  la situazione locale (presenza: di scuole,   ufýci postali, banche,   punti di incontro dei giovani,  
ufýci pubblici,é..); va  rilevata la presenza di alberature, la qualit¨ dellôilluminazione stradale, la dislocazione 
dei lampioni, la presenza di cassonetti per la raccolta dei riýuti urbani, le modiýche della mobilit¨  nel corso 
della giornata, é.;  in modo da poter analizzare per ognuno dei casi rilevati le conseguenze che lôistituzione 
della nuova regolamentazione pu¸ comportare. Lôesame  va fatto tenendo ben presente che  il principio 
fondamentale da perseguire  ¯ quello che si deve evitare che si producano incidenti!

A Londra dove i veicoli tengono la  sinistra, le autorit¨ cittadine stufe di soccorrere pedoni ñcontinentaliò 
incidentati perch® abituati a guardare  a sinistra prima di attraversare la strada, non si limitano a dire che 
avrebbero dovuto  stare pi½ attenti, ma riportano una scritta ben visibile  sul marciapiede che li invita 
perentoriamente (ñLOOK RIGHT!ò) a guardare prima dalla parte giusta!

Se i problemi vengono  correttamente analizzati le soluzioni molto spesso si presentano  in modo quasi 
automatico:
- pu¸ essere deciso di ripetere la segnaletica verticale da entrambe le parti della strada; 
- possono essere eliminati cartelloni pubblicitari interferenti (anche se gi¨ autorizzati!); 
- la visibilit¨ agli incroci e la percezione della segnaletica possono  migliorare se  nelle immediate 
vicinanze si autorizza  la sosta soltanto ai  motocicli: hanno infatti un minor ingombro visivo dei veicoli a 
quattro ruote;   
- la segnaletica potrebbe essere installata in modo che prenda luce  dalla illuminazione stradale 
esistente; 
- si possono riportare  scritte e/o ýgure premonitrici dellôincrocio e/o della situazione di pericolo  
direttamente sullôasfalto della strada; 
- si possono  spostare i cassonetti dopo le strisce pedonali e dopo gli incroci per  non celare  la 
presenza di un eventuale pedone che si stia apprestando  ad attraversare la strada; anche per questo lôarea 
immediatamente precedente alle strisce pedonali dovrebbe essere riservata alla sosta dei veicoli a due ruote; 
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- si pu¸ evidenziare la presenza di incroci particolarmente ñrognosiò con zebrature speciýche; 
- per eliminare la sensazione di ñrettilineoò che si produce nellôutente si pu¸  alternare la sosta dei 
veicoli ai due lati della strada, specie in corrispondenza di passaggi pedonali importanti (scuole, posteé); 
- si possono utilizzare le rotatorie di rallentamento opportunamente studiate per questa funzione (il 
Comune di Cattolica in corrispondenza degli incroci  ha totalmente eliminato i semafori sostituendoli con 
ñrotatorie di rallentamentoò  ottenendo una riduzione del 72% del numero degli incidenti rilevati! Ove non 
ha potuto creare  una rotatoria ña normaò ha messo in opera delle semplici, ma efýcacissime  ýoriere al centro 
dellôincrocio!).
- dove occorra un intervento ad efýcacia immediata, i dossi artiýciali opportunamente presegnalati, 
diventano un efýcace strumento di dissuasione. Vanno per¸ installati  in corrispondenza di punti illuminati che 
ne facilitino la percezione e devono arrivare ýno al bordo strada per scoraggiare chi tenta di evitarli passando  
ñdi ýancoò. 

     
 Per ridurre la velocit¨ in questo senso unico  sono stati installati dei dossi artiýciali che, interrompendo la 
forte sensazione di   ñdirezionalit¨ò, costringono lôutente prima di tutto a rendersi conto della situazione di 
potenziale pericolo, poi a anche a rallentareé.. .    

- Le aree delle fermate delle linee pubbliche possono diventare anche  rallentatori del trafýco ed aumentare 
la  sicurezza degli attraversamenti pedonali: basta  portare il marciapiede pedonale ýno al ýlo della zona di 
parcheggio  delle auto  e  da qui far partire le strisce pedonali . Tra lôaltro il mezzo pubblico non   necessiterebbe 
pi½ di un  fronte stradale per entrare ed uscire dalla fermata.

Nulla vieta di  mettere in discussione la metodologia progettuale dei vari enti fornitori  di servizi pubblici:   
perch® i pali dellôilluminazione debbono stare alla stessa distanza tra loro e non possono   invece essere 
posizionati prendendo come punti ýssi   gli incroci  e  gli attraversamenti pedonali dove potrebbero essere 
utilizzate lampade di differente colore  e intensit¨ ? 
Ĉ noto tra lôaltro  che lôassuefazione e la ripetitivit¨ produce una riduzione della percezione visiva ed un 
abbassamento del livello di attenzione nella guida.
Perch® non obbligare lôIlluminazione Pubblica e il Servizio Giardini a studiare insieme delle soluzioni di 
arredo urbano   per cui se la prima installa  un palo della luce il Servizio Giardini  non ci vada a piantare poi 
sotto un albero che dopo pochi anni lo copre riducendone la funzione iniziale di illuminare lôarea sottostante? 
( e viceversa!).
Il modo migliore per essere certi di avere analizzato al meglio  le varie situazioni ¯ quello di predisporre 
ogni volta una speciýca relazione scritta di accompagno in cui i singoli punti siano stati affrontati, studiati   e 
possibilmente érisolti.! 
La segnaletica deve essere speciýcatamente studiata per essere efýcace e chiaramente percepita, se dopo 
lôinstallazione iniziale viene anche  manutenzionata con regolarit¨ pu¸ ridurre a zero lôincidentalit¨ in una 
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particolare situazione; sono molti gli esempi che si potrebbero portare al riguardo e che tornano ad onore  di 
chi li ha proposti e realizzati avendo presente  questa ýnalit¨ (lôincidente non si deve veriýcare!). 

                 
Non basta installare la segnaletica : deve essere periodicamente manutenzionata per mantenere la propria 
efýcacia: ¯ netta nella foto la differenza tra la parte destra del segnale (gi¨ lavata) e la parte sinistra ancora 
sporca di residui carboniosi e polvereé. 

Lôideale sarebbe poter studiare gli accorgimenti di sicurezza  preventivamente, nella fase di progetto di una 
nuova strada (la nostra Associazione ha proposto che le  strade vengano ñcollaudateò anche sotto lôaspetto 
della sicurezza da parte di personale specializzato non dipendente dallôEnte gestore della strada) . 
Questo potrebbe ýnalmente portare a posizionare i pozzetti di ispezione dei sottoservizi in modo che non  
interferiscano  con le piste dei veicoli i cui conducenti tendono ad eseguire  brusche sterzate per evitarli, a 
dimensionare i marciapiedi in modo adeguato alle esigenze ñlocaliò degli utenti, ad evitare immissioni di 
trafýco in corrispondenza della parte stretta delle curve,é..:  tutte cose che sarebbe opportuno affrontare 
prima perch® sono difýcilmente recuperabili dopo!

Probabilmente se fosse avvertita questa progettualit¨ della sicurezza, anche lôutente accoglierebbe pi½ 
facilmente gli inviti ad essere prudente ed il pedone sarebbe indotto a fare due passi in pi½ per andare ad 
attraversare in corrispondenza delle strisceé... 

Inýne un invito ai cittadini: Se rilevate una possibile causa di incidentalit¨, non limitatevi a mugugnare! 
Segnalatela immediatamente  agli organi competenti (Vigili Urbani, Polizia Stradale o Carabinieri) afýnch® 
attivino gli enti competenti. Se lôintervento tarda a realizzarsi fatecene comunicazione mediante fax, 
provvederemo noi ad inoltrare nuovamente la Vostra segnalazione. 


